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Virus, 1.128 i pazienti dimessi
Day surgery ridotto a metà
Dati Asl2: nel 2020 quasi due milioni di prestazioni ambulatoriali in meno

Il Covid ha ridotto prestazioni e visite per altre patologie

gli studi tempestati di telefonate

Vaccinazioni dei medici di famiglia al via
ma tra i pazienti è caos prenotazioni

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sono 1128 i pazienti covid di-
messi dagli ospedali savonesi 
nel  2020. Ma per far spazio 
all'emergenza, con la riorga-
nizzazione degli ospedali, so-
no crollate le attività ambula-
toriali e day surgery, con esa-
mi, visite e piccoli interventi so-
spesi o rinviati e pazienti in dif-
ficoltà a curarsi.

I dati fanno parte di un docu-
mento allegato alla relazione 
di fine mandato del commissa-
rio straordinario Paolo Cava-
gnaro, ora direttore generale 
dell'Asl5. I  numeri non sono 
ancora definitivi, per ora una 
«proiezione»,  ma  riflettono  
l'entità di  questa  emergenza 
sanitaria.  All'ospedale  di  Al-
benga trasformato in covid ho-
spital i dimessi ricoverati per il 
virus sono stati 511 (su 2591 
totali): 368 al reparto Infetti-
vi, 128 a medicina interna e 15 
in rianimazione. Al San Paolo, 
altro covid hospital che paral-
lelamente ha proseguito con 
le altre attività ospedaliere, i 
dimessi covid sono stati 485 
(su un totale di 13mila 350 di-
messi): 290 pazienti covid so-
no stati dimessi dal reparto Ma-
lattie infettive, 98 da Medici-
na2,  65  a  Medicina1,  44  al  
Pronto  soccorso  e  medicina  
d'urgenza, 8 in Ostetricia e gi-
necologia e 5 in Cardiologia. 

Ci sono stati casi covid cura-
ti anche al Santa Corona, dove 
i pazienti colpiti dal virus e di-
messi sono stati  83 in tutto. 
Una  conseguenza  pesante  
dell'emergenza covid è stata 
quella  sull'erogazione  delle  
prestazioni  ambulatoriali  e  
day surgery che hanno avuto 
un vero e proprio crollo, con la 
sospensione  delle  attività  in  
piena emergenza per recupe-
rare personale necessario a far 
fronte alla cura dei pazienti co-
vid. Se nel 2019 le prestazioni 
ambulatoriali erano state nel 
complesso 4 milioni 273 mila 
(per 51 milioni  di  euro) nel  
2020 si è scesi a 2 milioni 693 
mila circa (35 milioni di euro). 
«Il forte decremento - spiega 

l'Asl nella relazione - è dovuto, 
come successo a livello nazio-
nale, all'impatto della pande-
mia covid-19 che ha spostato 
le risorse umane (professioni-
sti) sulle aree dell'emergenza, 
aree assistenziali spostando le 
relative attività ambulatoriali 
nel tempo».

Per ciò che riguarda il day 
surgery, nel complesso, si è ri-
dotto di circa la metà. Al San 
Paolo si è passati da 1.578 casi 
del 2019 a 938 del 2020 e a Cai-
ro, chiuso durante il picco pan-
demico e poi riaperto solo par-
zialmente (reparto di comuni-
tà), si è passati da 343 casi a 

71. Ad Albenga le attività si so-
no ridotte ad un quarto passan-
do da 441casi a 104. Nella rior-
ganizzazione della rete ospe-
daliera prevista dalla Regione 
il Santa Corona era l'ospedale 
che  avrebbe  dovuto  restare  
«pulito» e che avrebbe dovuto 
in qualche modo supplire alla 
riorganizzazione dei reparti e 
delle  attività  degli  altri  due  
ospedali, ma ha dovuto tratta-
re anche casi di covid e anche 
in questa struttura le attività 
in day surgery sono passate da 
653 a 488. 

Il timore del virus da parte 
dei  pazienti,  la  chiusura del  
San Giuseppe e la sospensione 
di alcune attività chirurgiche 
nei momenti critici ha avuto 
conseguenze anche sui ricove-
ri.  Nel  2019  i  dimessi  negli  
ospedali  savonesi  sono  stati  
33mila 964. —
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Ieri sono iniziate le vaccinazio-
ni dei medici di medicina gene-
rale, che dovrebbero conclu-
dersi oggi, mentre i pazienti 
tempestano già gli studi di te-
lefonate chiedendo informa-
zioni su come fare per essere 
messi in lista e potersi vaccina-
re. Ma per la vaccinazione dei 
pazienti non ci sono ancora da-
te nè informazioni su chi do-
vrà contattare i pazienti o a chi 
bisognerà  rivolgersi.  Alcuni  
medici hanno preso i nomi dei 
pazienti che ne hanno fatto ri-

chiesta, iniziando a compilare 
una lista. «Siamo ancora in al-
to mare - spiega Angelo Tersi-
dio - e da parte dei pazienti c'è 
molta confusione ma non per 
colpa loro. I decreti sono poco 
comprensibili. Ci chiedono in-
formazioni su dove e quando 
possono vaccinarsi ma non ci 
è stata fata nessuna comunica-
zione, Ci saranno comunque 
delle priorità».

Le priorità di vaccinazione 
sono state stabilite a livello 
nazionale. Dopo questa pri-

ma fase rivolta al persona-
le sanitario e delle rsa (e 
ospiti) e over ottanta, in 
base al calendario fissato 
da ministero della Salute 
ci  saranno,  nel  periodo  
aprile-giugno,  persone  a  
rischio, personale scolasti-
co e over sessanta.

La Fase 3 riguarda il pe-
riodo  luglio  settembre  
quando è prevista la vacci-
nazione  di  lavoratori  dei  
servizi essenziali, carceri e 
luoghi di comunità perso-
ne a rischio moderato e per-
sonale  scolastico  e  inse-
gnanti  rimanenti.  Infine  
nell'ultima fase, da ottobre 
a dicembre è prevista la vac-
cinazione di tutto il resto 
della popolazione che ne fa-
rà richiesta.E.R. —
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SAVONA

«Il  telefono  non  smette  di  
suonare e ogni giorno tante 
persone chiamano per chie-
dere cosa fare per donare il 
plasma iperimmune dopo es-
sere  guariti  dal  coronavi-
rus». Una gara di solidarietà 
partita dal basso, dalla condi-
visione  della  propria  espe-
rienza sui social e l'invito ad 
aiutare chi ancora combatte 
contro questa terribile malat-
tia. Nella struttura comples-
sa di Medicina Trasfusionale 
e Immunoematologia dell'o-
spedale  San  Paolo,  diretta  
dalla dottoressa Viviana Pa-
nunzio, ogni giorno sono de-
cine gli  appuntamenti  pro-
grammati per accogliere i po-
tenziali donatori  di  plasma 
iperimmune ma anche  per  
proseguire  con  la  raccolta  
dei normali emocomponen-
ti, attività che non si è mai fer-
mata, nemmeno durante la 
prima ondata. 

«Riceviamo moltissime te-
lefonate  ma  le  caratteristi-
che per donare il plasma ipe-
rimmune sono molto restrit-
tive – spiega la dottoressa – 
questo non vuol dire che chi 
voglia  informarsi  e  donare  
debba desistere, anzi, sia per 
il plasma in genere, dal quale 
si ottengono gli emoderivati 
salvavita ma soprattutto per 

il sangue è molto importante 
che le donazioni prosegua-
no, su appuntamento concor-
dato, nel più rigoroso rispet-
to delle normative anticonta-
gio». Grazie alla presenza in 
circolo per alcuni mesi degli 
anticorpi diretti contro il co-
ronavirus una persona, dopo 
un tampone negativo, può es-
sere idoneo alla donazione. 

In questi mesi sono state 
raccolte, nelle Strutture Tra-
sfusionali di Asl1 e Asl  L2, 
142 unità di plasma che, nel-
la struttura trasfusionale del 
San  Paolo,  possono  essere  
inattivate e suddivise in tre 
sub unità pronte all'uso, con-
gelate, e conservate in quella 
che è ufficialmente una delle 
banche del  plasma  iperim-
mune nazionali. Tutta la atti-
vità è svolta in collaborazio-
ne con il  Centro Regionale 
Sangue che coordina le attivi-
tà trasfusionali. Ad oggi sono 
423 le subunità prodotte di 
cui 96 già rilasciate per pa-
zienti,  soprattutto  ad  uso  
compassionevole, vale a dire 
quando  le  normali  terapie  
non hanno dato esiti positivi 
e il Comitato Etico ha autoriz-
zato  l'uso  della  cura  speri-
mentale. «Purtroppo la valu-
tazione dell’esito di questa te-
rapia risulta difficile», spiega 
la dottoressa. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

molte telefonate al san paolo

Plasma iperimmune
è iniziata la grande
gara di solidarietà

CORONAVIRUS

Anche il cantante Michele Mai-
sano contagiato dal Covid e ri-
coverato all’ospedale di Alben-
ga. L’artista genovese, 76 an-
ni, valbormidese d’adozione, 
si trova da 5 giorni ricoverato 
al nosocomio ingauno. «Miche-
le è molto bene assistito, ho po-
tuto sentirlo regolarmente al 
telefono e le sue condizioni so-
no stabili - spiega la moglie Cri-
stina -. Purtroppo, subito dopo 
Natale si sono manifestati i sin-
tomi  del  Covid,  confermato  
poi dal tampone. Venerdì scor-

so i medici hanno ritenuto più 
prudente il ricovero in ospeda-
le. Speriamo possa tornare pre-
sto a casa». Maisano, con i suoi 
grandi successi (su tutti «Se mi 
vuoi lasciare», «Dite a Laura 
che l'amo» e «Susan dei mari-
nai»)  conosciuto  all'estero,  
nell’ultimo anno è stato in pri-
ma linea con l’associazione na-
zionale Ital Show, di cui è presi-
dente, a tutela dei lavoratori 
dello spettacolo colpiti  dalla  
crisi per la pandemia.L.MA. —
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il cantante che abita in valbormida

Covid, Michele Maisano
ricoverato ad Albenga

Via ai vaccini tra i medici

Sono molti i potenziali donatori di plasma iperimmune
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